
L’immaginediVicenza
campeggiaanche alSalone del
MobilediMilanodoveieriè
statopresentato il libro “Art
Carpets”, edizioniSkira,con la
nuova collezione Moret. Il
catalogoèdedicato al lavorodi
CletoMunari, designer
vicentino,edeisuoi famosi
amicichehannodisegnato una
collezioneditappeti
contemporaneirealizzati in
edizionelimtata (29esemplari
perognimodello): all’opera il
poetastatunitense Lawrence
Ferlinghetti, lo scrittore e
attorenonchè PremioNobel
DarioFo,lo stessoMunari, il

designerAlessandroMendini già
direttotrediDomuseCasabella;
l’architettoeurbanista Ettore
Mocchetti, l’archistarticinese
MarioBotta; i pittoreSandroChia
eMimmoPaladino, esponenti
dellaTransavanguardia; il grafico e
designerspagnolo JavierMariscal,
eDeisaCentazzo,giovaneartista
edecodesigner.

Iltesto ècurato daMarco
Fazzinidell’università Ca’ Foscari
diVeneziaeripercorrela storia e
lecarriera di Munaridalla
collaborazionecon Carlo Scarpa
finoai contemporaneiHollein,
ArataIsozaki,Toyo Ito,Michele De
Lucchi. •

LacollezioneMoret inun catalgoo

Uncontainercomeluogo di
benessere.A MilanoDesign
Weekviene esposto fino a
domenica“Cab. Containerarte
bien-etre”,firmatodall’artista
altopianeseMorenoPanozzo e
dall’aziendadiSchio Lifeclass,
chesioccupa diwellness.
All’Opificio31 diviaTortona,
doveèincorso uamostrasul
designeper il wellness, èstata
trasferitacon untiruna
installazioneartistica
realizzatainuna officinadi
Zanèche hacreatoinalcune
settimaneuncontainerda
abitarecon saunaedocciaelo
harivestitodell’intervento

artisticodiPanozzointitolato
“Suburbandoors”.

«Ilcontainerindustrialeè un
oggettocontemporaneodigrande
fascino – affermaMoreno
Panozzo- Raccontadi viaggi,di
materialiedistorie dell’uomo,di
rivoluzioneindustriale.Una volta
dismesso,vienerecuperato nella
suaoriginalità per diventare
nuovamente contenitore, stavolta
diarteedibenessere, per nuovi
viaggidell’uomo,dentro se
stesso».L’installazione artistica
rendeilsenso dellaveloce
rivoluzionecheognioggetto
subiscenellacontemporaneitàe
dellacapacitàdireinventarlo. •

L’artista Panozzo conLifeclass diSchio

SALONE DEL MOBILE.Alla Triennale in mostraun singolare progetto
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conidetenuti
riprogettalecelle
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Si tiene oggi alle 18 alla biblio-
teva La Vigna in contrà Porta
S.Croce 3 la presentazione del
libro “Minerali nel Vicentino -
Aggiornamenti, localitàenuo-
ve determinazioni" a cura di
Matteo Boscardin, Alessan-
dro Daleffe, Ivano Rocchetti e
Antonio Zordan.
Edito dal Museo di archeolo-

gia e scienze Zannato di Mon-
tecchio Maggiore, il volume
contienedescrizionie illustra-
zioni di numerosi minerali
presenti nel Vicentino. Tra
questi le zeoliti.
Si tratta di minerali che, gra-

ziealla lorostruttura,sonodo-

tatidi interessanticaratteristi-
che, come ad esempio la selet-
tiva capacità di scambio ioni-
co e la proprietà di trattenere
l'acqua, che ne fanno, tra l'al-
tro,eccellentiprodottiutilizza-
ti come fertilizzanti ed emen-
danti del suolo in campo agri-
colo. La loro presenza in natu-
ra è legata principalmente a
rocce vulcaniche, assai diffuse
nel territorio collinare della
nostra provincia, dove, non a
caso, si è sviluppata la coltiva-
zionedellavite.Matteo Bosca-
rin introdurrà il tema, segui-
ranno foto di Antonio Zor-
dan.•

LIBRI/1.A LaVigna lo studiodi Boscardin &C.

Zeolite,ilminerale
chefabeneaivitigni

LIBRI/2. Allalibreria AndersendiMarostica

«Devodirviunacosa:
lamiaomosessualità»

«Creiamocosì
lecondizioni
affinchéilcarcere
possaavviareuna
start-upearrivi
sulmercato»

Tra le iniziative verso il Vicen-
zaPrideoggiale20.30allaPic-
cola libreria Andersen di Ma-
rostica verrà presentato un li-
bro scritto a quattro mani.
“Mamma, papà: devo dirvi
una cosa. Come vivere serena-
mente l’omosessualità”. scrit-
to dal giornalista e scrittore
Giovanni Dall’Orto e da sua
madrePaola,cofondatricedel-
l’associazioneAssociazionege-
nitoridiomosessuali. Il testoè
una guida che affronta con
chiarezza e serenità la scoper-
ta da parte di un figlio/a del-
l’omosessualità e di come af-
frontarlae farnepartecipi ige-

nitori senza traumi.
La prima parte è dedicata al-

l’accettazione di sé, passaggio
obbligato. «Omosessuali non
si nasce. E nemmeno si diven-
ta. Omosessuali si è»: queste
prime parole, semplici ed es-
senziali, possono rispondere
in modo esaustivo a quanti si
sonointerrogati, famigliaeso-
cietà, sucosadetermini l’omo-
sessualità.Nellibrosonoripor-
tate varie testimonianze, co-
me quella dello studente Alex
Grisafi che racconta la sua
esperienza personale, ol co-
ming out e l’ impegno socia-
le.•

Floriana Donati

Camera,studio,armadio,cuci-
na, biblioteca, bagno e altro
ancora. Tutto in 4 metri per
2,70. Un modulo abitativo es-
senziale, minimo, che fa spa-
zio alla dignità dell’abitare.
Una cella più vivibile, pensata
e prodotta in carcere dai dete-
nuti falegnami della Casa Cir-
condariale di Spoleto, dove re-
alizzano arredi per le carceri
italiane.Dacellaègiàdiventa-
ta cellula progettuale: alla
Triennale di Milano, in conco-
mitanza col Salone del Mobile
in corso alla Fiera di Rho fino
a domenica 14, questa “Free-
dom Room”, nata dalla colla-
borazione tra Aldo Cibic desi-
gner vicentino, Tommaso
Corà e Marco Tortoioli Ricci
con una delle carceri di massi-
ma sicurezza italiane, è diven-
tata embrione di progettuali-
tà di un design aperto a un
nuovo concetto di ospitalità.
Presentato da Cibic

Workshop e cooperativa Co-
modo - in sinergia dal 2009
perundesignportatorediqua-
lità nella produzione all’inter-
no del carcere - questo labora-
torio sul design in carcere non
è solo il punto di partenza per
ripensare le celle delle carceri
italiane. Potrà diventare una
nuova “cella”: la stanza di un
albergo a basso costo, la rispo-
sta a necessità di Temporary
Housing, Ostelli diffusi o So-
cial Housing, il nucleo di un
campus, di un centro di prima
accoglienza, insomma un pro-
dotto capace di stare nel mer-
catorealemarealizzatointera-
mente nella falegnameria del
Carcere di Spoleto. Il suo pri-
mo prototipo realizzato al ve-
ro è esposto in Triennale. «Si
può anche ragionare su nuovi

complessiabitativiacostocon-
tenuto fatti con gli stessi mo-
duli -spiegaAldoCibic-aiqua-
li aggregare parti comuni for-
nite dei più svariati servizi, in
modo da generare socialità,
momenti di scambio e di busi-
ness».
E anche di network sociale.

In tempo di crisi dal carcere
nascononuove ideeed esempi
diinnovazione,coesionesocia-
le, riabilitazione. «Lo scopo di
questoprimopasso èdicreare
le condizioni affinché il carce-
re possa avviare una start-up
di un percorso progettuale e il
business plan ideale per arri-
vare a proporre quest’idea sul
mercato».
Ne parleranno antropologi,

sociologi,economisti, impren-
ditori, progettisti nella confe-
renza di domani 11 aprile alle
17 con Aldo Bonomi, sul tema
dell’innovazione, social hou-
sing, coesione e riabilitazione
sociale.Nelcatalogopubblica-
to per l’occasione, diversi con-
tributi critici documentano
l’iter del progetto.
Lucia Castellano ex direttore

del carcere di Bollate, saluta il
progetto«ome una ventata di
ossigeno culturale di straordi-
naria importanza incui idete-
nuti diventano artefici di una
nuovaculturadell'abitare,par-
tendopropriodallasituazione
di disagio in cui si trovano e
trasformandola in risorsa».
Quello che era nato come te-
ma progettualeper unanuova
produzionedelcarcerediSpo-
leto grazie alla consulenza dei
carcerati falegnami Fernan-
do, Massimo, Vincenzo, Ben
AlìeLeo«cihafattoriconside-
rare i nostri spazi di vita, il no-
stro senso dell’utile e del fun-
zionale, ormai completamen-
tesinteticovelleitarioedistan-
tedalvero-annotaMarcoTor-
toioli Ricci designer della co-
municazione - Ora vogliamo
che questo modulo abitativo
diventi il nuovo lavoro per al-
tri detenuti, che costituisca
per loro una occupazione rea-
le, quotidiana, in grado di to-
gliere densità al tempo e resti-
tuire dignità a persone che
troppofacilmentevogliamodi-
menticare».•

Letti,cucina,bagno, tutto inpochi metri: ilprototipodi unacella chepuò diventare camerad’hotel

AllaTriennaleuna FreedomRoom realizzata dai
carcerati-falegnamidi Spoleto:un monolocale
cheoffre dignitàepuò diventare camera d’hotel

Unesternodelmodulo ligneoche riproducela cella rivisitata

L’architetto-designer AldoCibic
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